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POLITICA INTÈRNA 

Occhetto: «Un voto che denuncia la crisi del sistema politico 
Invito i leader dei partiti ad avviare una riforma profonda» 
La svolta: «Intrecciamo sinistra politica e sinistra sociale» 
Angius: «Discutiamo a fondo». Cossutta: «Via il segretario» 

Le preoccupazioni del Pei 
«Un colpo duro, ma non torneremo indietro» 
Nessuno, a Botteghe Oscure, si aspettava un successo. 
Ma il quadro che esce dal voto non è meno preoccu
pante: la sinistra arretra, il sistema politico mostra se
gni gravi di logoramento. Occhetto lancia un appello 
ai segretari di partito e parla della necessità di «unire 
sinistra sociale e sinistra politica». La svolta? «Andiamo 
avanti speditamente». I commenti di Angius e Chiaren
te, la polemica di Castellina e Cossutta. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• B R O M I II risultato del Pei e 
«accettabile, ma preoccupan
te». Ancor più preoccupante, 
però, è il quadro generale che 
esce dal volo amministrativo: e 
questo, in sintesi, il commento 
che viene da Botteghe Oscure 
l in dalle pnmc ore del pome
rìggio, e che in serata sarà con
fermato da Achille Occhetto. Il 
segretari'} del Pei appare stan
co: si leg gono sul suo viso le la-
tiche della campagna elettora
le e la tensione dell'attesa. 
Aveva pronosticato un risultato 
Ira il 23% e il 24%, e le urne 
(«purtroppo», dice) gli hanno 
dato ragione. «Un dato non 
soddisfacente*, ammette sen
za giri d i parole. Che ha colto il 
Pei nel mezzo di un diflicile e 
coraggioso processo di rinno
vamento, e al termine d i un an
no «sconvolgente». Poi aggiun

ge: >Ma 6 l'insieme del risultato 
che mi pare molto preoccu-

' panie, il segno di uno scolla
mento protondo...». Nel volo d i 
domenica il segretario del Pei 
legge l'esplosione del locali
smi (e spesso dei razzismi), 
un arretramento complessivo 
della sinistra, una dispersione 
di voti: «Vedo un'insofferenza 
- dice - da parte di tanta genie 
che considera la politica lonta
na dai problemi concreti. E 
una dispersione, in attesa di 
qualcosa di nuovo che spetta a 
noi costruire». 

Se questa e l'analisi, Occhet
to indica due rimedi, li segreta
rio del Pei lancia un vero e pro
prio appello agli altri leader 
politici per «avviare un esame 
serio, senza pregiudiziali, dei 
guasti del sistema politico ita

liano: è necessario, oggi più 
che mai, mettere mano ad una 
seria riforma delle istituzioni, a 
cominciare dalla legge eletto
rale». Ma c'è un altro punto su 
cui Occhetto insiste, indicando 
quale sarà l'asse della discus
sione tra i comunisti nei mesi 
che separano il Pei dal prossi
mo congresso e dalla nascita 
della Cosa «Sinistra sociale e 
sinistra politica vanno viste in 
un'unica prospettiva». Che si-
gnilica? Che l'alternativa non è 
una «scorciatoia politicista». 
Che la sinistra deve ricomin
ciare a parlare il «linguaggio 
della gente e dei problemi 
concreti». Che la sconfina di 
oggi chiama in causa anctie 
una «sinistra sociale» (a co
minciare dal sindacato), che 
richiede una ridelinizionc pro
fonda del proprio modo di es
sere e d i agire. 

Insomma, dice Occhetto, la 
partita per la sinistra non 6 
chiusa. Anzi. Ma >la sinistra an
cora non ha trovato la propria 
strada». E mancato un «segnale 
chiaro» capace d i suscitare 
energie nuove (ed è un segna
le, dice il leader comunista, 
che deve venire anche da altri, 
non solo dal Pei). E ha pesato, 
Occhetto non lo nasconde, il 
terremoto che ha travolto il so
cialismo reale. «Se non ci fossi

mo messi in movimento - dice 
Occhetto - , dopo tutto ci6 che 
fi successo nel mondo, oggi sa
remmo in una situazione gra
vissima». La «svolta», dunque, 
non è in discussione? «Andia
mo avanti, e speditamente», ri
sponde Occhetto. «Se dicessi
mo il contrario - aggiunge -
mostreremmo di avere una vi
sione catastrofica della situa
zione: invece abbiamo fiducia 
nella possibilità di rinnovare 
profondamente la sinistra e di 
creare le condizioni dell'alter
nativa». Insomma, chiarisce 
Occhetto, il risultato non mette 
in discussione le scelte di Bolo
gna (senza Bologna, fa capire, 
il voto sarebbe andato ben 
peggio: e può forse dimostrar-
io il dato di 28 comuni in cui 
s'è votato dopo le europee e 

prima dell.» "svolta», con una 
perdita del ",45%). Ma spinge 
ad una riflessione approfondi
ta sui cara! e ri della nuova sini
stra italiana e sulla riforma del 
sistema portico. 

Il volo e i domenica conse
gna un Pei ancora lotte (e due 
anni fa, ricorda Occhetto, si in
dicava in queste elezioni am
ministrative la data del "sor
passo» da parte del Psi), gui
dato da un giovane gnippo di
rigente che ha ereditalo un 
partito in cod ino e che lavora 
per "invertire la tendenza», im
pegnato in un rinnovamento 
protondo. «Sarebbe calastroli-
co - aveva Jetto M.issimo D'A-
lema nel primo pomeriggio -
(ornare indietro di fronte alla 
crisi di questo sistema politico: 
al contrario, il voto conlerma 
la necessiti di rinnovare la si

nistra». Non tutti, |XTÒ, la pen
sano allo stesso me'do. E l'op-
posizionc interna ha avuto 
modo di dividersi n?lla valuta
zione del risultalo (sabato la 
seconda mozione riunirà i pro
pri quadri). 

Gavino Angius e Giuseppe 
Chiarante rilasciali!.' infatti di
chiarazioni preoccupate («Si 
tratta - d i c o n o - di un grave ar
retramento, che non può esse
re nascosto») e chiedono una 
«discussione approfondita», in
dicando la necessita di >una 
ferma lotta d i opposizione» e 
di >un rafforzane'sito dell'iden
tità e dui legami di mussa del 
Pei». Ma non pongono in di
scussione la scelu <li Bologna. 
•In questa campagna elettora
le - dice Angius - c'è stato un 
unico "fronte del s f . al Pei e al

le liste promosse dal Pei». Lu
ciana Castellina, che avrebbe 
preferito un documento comu
ne dol «no», parla invece senza 
mezzi termini di «sette mesi 
perduti» e bolla la «svolta» co
me "un'iniziativa di immagine 
che ha allentato i legami con 
la società». Insomma, "tutto va 
ridiscusso da capo». Armando 
Cossutta. in una dichiarazione 
scritta, va oltre: Occhetto «deve 
tram; le conseguenze» di una 
scelta «fallimentare" che sareb
be stata "respinta e condanna
ta» d al voto. Giovedì si riunisce 
la Direzione. «Cambiare Oc
chetto? - sorride D'Alema - . 
Bisognerebbe trovare un altro 
segretario...». Poi aggiunge se
rio: 'È un passaggio delicato: 
se cominciassimo a litigare tra 
noi, non so che cosa restereb
be d i : ! "s l " e del "no"». 
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«Partitocrazia in crisi 
via alla costituente» 
dice la sinistra dei club 

FABIO INWINKL 

• ROMA. Perde voli i l Pei. 
ma la crisi investe tutta la sini
stra e lo stesso sistema demo
cratico. Serve un colpo d i ac
celeratore al processo costi
tuente avviato da Occhetto e al 
confronto per le riforme istitu
zionali e l'alternativa. Gli espo
nenti della Sinistra dei club e 
della Sinistra indipendente 
non paiono sorpresi dalle pri
me indicazioni del volo del 6 
maggio. 

«C'è una linea generale, 
mol lo evidente - rileva Gian 
Giacomo Migone, candidato al 
Comune di Torino - ed è l'in
debolimento del voto di ap
partenenza. Fa eccezione il 
Psi, quello, tra i partiti tradizio
nali, che negli ultimi anni era 
cambialo di più. Il prezzo più 
alto d i questa tendenza lo pa
ga il Pei, che più a lungo aveva 
mantenuto un'ideologia rigi
da, senza poter fruire - come i 

partili al potere - della com
pensazione derivante dal voto 
di scambio. Quando Occhetto 
ha parlato di una sinistra come 
un arcipelago, aveva ragione e 
bisogna lavorare ad un nuovo 
e variegato schieramento, a 
forte tinta ambientalista». 

Sull'avanzata delle Leghe si 
solferina l'on. Franco Bassani-
ni, capolista al Comune di Mi
lano. «Non è solo un fenome
no d i segno qualunquista - di
chiara il capogruppo della Si
nistra indipendente - è una 
protesta prevedibile contro il 
centralismo del nostro sistema 
politico e amministrativo. Il cit
tadino Italiano, a dilfcrenza d i 
quel che accade in altri paesi, 
non vede come vengono utiliz
zate le sue lasse. Gli Enti locali 
sono ridotti a terminali periferi
ci». E la sinistra? I comunisti, 
secondo Bassanini, non han 
saputo tradurre gli orienta
menti autonomistici in iniziati

va politica; Craxi, con il gesto . 
compiuto a Pontida in polemi
ca con la Lega lombarda, si è 
mosso tardi. «Personalmente -
aggiunge - ho più volte soste
nuto che occorrerebbe rilan
ciare l'ipotesi federalbta: gli 
Stati federali sono oggi tra 
quelli che funzionano meglio». 

Antonio Lcltieri definisce le 
Leghe i «Cobas della politica». 
•Una crisi che ha attanagliato i 
sindacati - dice il segretario 
Cgil - si è venuta allargando al
le istituzioni. Ma pesa il dato di 
un arretramento della sinistra 
come schieramento comples
sivo: stavamo al 45 per cento, 
ora siamo al 40. Il Psi, insom
ma, è ben lontano dal recupe
rare le perdite del Pei. Sono ri
sultati che confermano la crisi 
della politica». 

Paolo Flores d'Arcais è cate
gorico: "Questo fi un voto con
tro la partitocrazia». «Il segno 
della protesta - aggiunge - è 
nettamente conservatore, o 
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addirittura reazionario, perchè 
la sinistra non ha saputo rac
cogliere questa spinta». Per il 
direttore di Micromega il Psi 
non esce penalizzalo perchè 
Craxi fi riuscito ad accreditare 
la sua immagine di uomo della 
Grande Riforma. 

E il Pei? «Il comunismo - os
serva Flores - esce sconfitto 
anche nella sua versione italia
na, come del resto era ovvio e 
previsto. A questo punto ogni 
passo indietro rispetto alle de
cisioni dell 'ultimo congresso 
non farebbe che accentuare il 
declino. La grande mobili la 

dell'elettorato dimostra che 
un'inversione di tendenza è 
possibile a patio e he si rompa
no gli inclusi e la fase costi
tuente cominci subito, senza 
esitazioni e senza mediazioni». 

«Ocche'lo - fa notare l'on. 
Mariella Gramaglìn della Sini
stra indipendente - non pote
va far miracoli. Dopo quel che 
è successo nell 'uli imo anno, il 
problema della sinistra di qui 
al DuemiU è enotme. E in Ita
lia si è segnate un grave rilardo 
di fronte alla caduta della lega
lità e dell.i dinamicità politica 
in tanta parte del paese, con le 

conseguenze che o;gi si paga
no». Gramaglia insiste su una 
sua valutazione «Queste ele
zioni sarebbero andate molto 
peggio senza la proposta d i 
Occhetto per un nuovo partito. 
A cosa sarebbe servito restare 
col vecchio partilo? Ci siamo 
dimenticati che è di qualche 
anno fa tutta quella sicumera 
sull'imminente sorpasso dei 
comunisti ad oliera del Psi? Il 
progetto di Occi ietto è una co
sa seria, non pui"i dar risultati 
in qualche mese». 

Riforma elettorale subilo. È 
l'appello che vii me da lutti gli 

interpellati, contro l'ingoverna
bilità che deriva dalla frantu
mazione di uri voto come que
sto, l ì Luigi Mariucci. del club 
«Guido Cavalcanti» di Bologna, 
sollecita «l'urgenza di creare a 
sinistra un grande campo ma
gnetico contro la frammenta
zione». «Oggi - sostiene - le ri
forme istituzionali sono inte
resse comune di tutta la sini
stra, Mai come ora costituente 
di un nuovo partito significa 
costi uente del sistema demo
cratico italiano. È a questo che 
bisogna guardare, evitando di 
tirarsi la croce addosso tra le 
varie componenti». 

Democrazia proletaria: 
«Noi paghiamo la scissione, 
ma perde tutta la sinistra» 
BB Una netta sconfitta della 
sinistra, del Pei e anche dei 
Verdi Arcobaleno: questo il 
giudizio complessivo di Gio
vanni Russo Spcna. della Se
greteria di Democrazia prole
taria, sulla tornata elettorale 
amministrativa d i ieri e dome
nica. »I voti usciti dal Pei - ai-
ferma - non sono andati a sini
stra e questo è preoccupante. 
Per quanto c i riguarda abbia
mo avuto elezioni difficili per 
colpa della scissione dello 
scorso .inno, ma non abbiamo 
perso la rotta riuscendo a 
mantenerci sull'1%. Comun
que d'ora in poi svolgeremo 
una funzione di ricostruzione 
delle opposizioni di sinistra». 
L'aver lasciato per strada circa 
un terco dei propri elettori 
(scendendo dal l '1 .5* a l l ' I » ) 
sembra non scoraggiare più di 
tanto i dcmoproletari. «Siamo 
abituati ad essere piccolini, 
non c i fa star male - aggiunge 
Luigi Vinci, anche lui della se-
greterin nazionale - . Non mi 
sento r.e soddisfallo né insod
disfatte, mi pare che abbiamo 
supera'o il nostro punto più 
basso, toccato sicuramente un 
anno fa. grazie ad una campa

gna elettorale in cui abbiamo 
registralo nuovi segnali di inte
resse. Continueremo la nostra 
battaglia perchè si tenga il re
ferendum sui diritti nelle pic
cole imprese, un problema 
che riguarda ben 7 milioni di 
lavoratori italiani». 

Anche per Vinci la vera per
dente è la sinistra, che cede 
voli a destra, alle varie Leghe, 
oppure sconta forti astensioni. 
•Le scelte politiche del Pei han
no demotivato e smantellato -
continua - lo zoccolo popola
re del partilo. La deriva verso il 
centro della sinistra italiana 
non è servita a frenare l'involu
zione moderata in atto ma 
l'ha, in realta, facilitata». An
che i Verdi Arcobaleno hanno 
pagato, come tutti, un tributo 
alla Lega Lombarda rispetto al 
voto delle europee. «Ha preso 
consensi chi ha strillato d i più 
su certi problemi, chi ha scelto 
di essere monolematico. Ecco 
allora - conclude Vinci - il 
successo dei Verdi e delle Le
ghe. Ma sono strilli d i pura de
nuncia, dietro cui non si intrav-
vedono proposte concrete e 
reali». 

Tra i verdi (divisi) sorrisi tirati 
«A voto di scambio ci penalizza» 
Soddisfatti, nonostante la flessione ( 1 e 3 sulle euro
pee) . 1 verdi (Sole che ride) la vedono cosi: alle eu
ropee il voto è libero, di opinione. Alle amministrati
ve pesano invece le clientele. Contenti, ma anche 
preoccupati per l'«impronta moderata» del voto, i 
Verdi Arcobaleno. Dice Franco Russo: «Siamo andati 
bene. Ma i verdi, divisi, hanno perso la loro capacità 
espansiva. Dobbiamo rifletteresubitosull'unita». 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

BB ROMA. Alla fine, hanno 
raccolto qualcosa in meno ri
spetto alle europee dell 'anno 
scorso (meno 1,3). Ma sono 
«soddisfattissimi» lo stesso. Al
meno i «verdi-verdi» ( i l Sole 
che ride, per intenderci). Un 
po' più preoccupati i loro •cu
gini- dell'Arcobaleno. Non tan
to per i loro voti, quanto per il 
«senso» di questa tornata d'ele
zioni. I primissimi commenti , 
arrivano poco prima delle 16. 
Quando nell'aulctta parlamen
tare dei verdi (quelli che «rido
no») la tv diffonde i dati della 
Lombardia. Li ascolta Sergio 
Andreis, deputato. E non rie
sce a mascherare la propria 
soddisfazione. »È andata be

nissimo - dice -, Meglio di co
si. In Lombardia ora i Verdi so
no l'ago della bilancia...». E il 
successo della «Lega lombar
da»? «La Lega passa, i verdi re
stano». Poi, arrivano i numeri 
di tutte le altre regioni. E i toni 
diventano più pacati. Più rifles
sivi. Uno dei più autorevoli diri
genti delle liste ambientaliste, 
Gianni Mattioli, si dice comun
que contento. E fa questo ra
gionamento: è vero che i «ver
di» sono in leggera flessione ri
spetto alle elezioni dcll'89. Ma 
quelle erano europee. In que
ste amministrative, come sem
pre, pesa, invece, il «voto di 
scambio»: li do la preferenza in 
cambio di un favore. «E noi 

verdi - aggiunge Mattioli - non 
possiamo promeiterli». Sull'e
sasperata presenta autonomi
stica Massimo Scalla, la pensa 
cosi: «L'alfcrmazione dei lum-
bard - dice - non può essere 
liquidata con discorsi sul razzi
smo o siri qualunquismo. In
somma: per certi aspetti si trat
ta di un voto di protesta, di de
nuncia. C antro le carenze del-
o Stato centrale». Insomma, 

anche il successo della «Lega» 
sembra aver posto il problema 
di una riforma istituzionale. 
«Certo, i punti d i contatto tra i 
lumbard e i verdi - aggiunge 
Scalla - si fermano qui». Di più 
dice Mattioli: «Esprimono 
un'insoddisfazione che pero 
prende una strada sbagliata. 
Non è esaltando la "lombardi-
la" che si risolve il problema», 
Riflessioni, menlre, nella slessa 
stanza si lesteggia. Anna Maria 
Procacci, anche lei deputato 
alla Camera è alle stelle: «Per 
tutta la cs mpagna elettorale c i 
hanno dello che i "verdi" era
no in de:l .no. E, invece, no 
Abbiamo vinto». Ma hanno 
vinto tutti i «verdi»? Scalla e 
Mattioli dicono d i si. Anche 
Anna Maria Procacci né è con

vinta. Però aggiunge: «Non bi
sogna bruciare le tappe. Biso
gna insistere verso I unita, ma 
con serenità. Che vuoi dire gra
dualità». E poi aggiunge una 
frase che suona quasi di moni
to: «Il voto di ieri mi pare che 
non lasci dubbi: la gente ha 
ancora una coscii r.za ambien
talista. E il suo simbolo è il Sole 
che ride. Come sempre è sta
to». Ma i «verdi» rome vedono il 
resto? 1 rapporti <li forza usciti 
dal 7 maggio? Scalla fa una 
battuta: «Immagino che voglia
te sapere del Pei' Beh, penso 
che ce l'abbia fatta a mantene
re la linea del f'iave traccia
ta...». Mattioli piarla invece d i 
arretramento comunista. E lo 
spiega cosi: «Mi pare che a Bo
logna, Occhelto abba invertito 
una tendenza positiva. Alla 
XVIII assise, i comunisti aveva
no messo l'accento sui pro
grammi, sulle scelte. A comin
ciare da quelle .mbiental i . A 
Bologna, invece, ha d i nuovo 
prevalso il vecchio n odo di fa
re politica. Tutt i ' ideologico, 
poco attenta ai i x n t i nuti... Co
munque più che degli altri pre
ferisco parlare d, noi: ripeto. 

siami} soddisfatti». 
I sorrisi dei verdi (col sorri

so) lasciano il posto ad altri 
stali d'animo, se solo si scende 
nella piazza del Parlamento e 
si entra in un albergo, dove ha 
la «sala operativa» la lista Arco
baleno. Ad accogliere i giorna
listi c'è Franco Russo. E un po' 
stupisce la sua problematicità: 
•Un risultalo buono, ma». Il 
«ma» è nel fallo che i «verdi» nel 
loro complesso sembrano, og
gi, « ncapaci di estendersi». 
Colpa delle divisioni interne: 
«Dovi; siamo stati uniti, il suc
cesse' è straordinario». Ma il 
problema per Russo non è so
lo di voti: «I verdi devono riusci
re a diventare davvero un'oc
casione di alternativa». Il seg
gio conquistato in tutte le Re
gioni dove si è presentato, co
munque, non consola l'Arco
baleno: «Questo voto hd avuto 
un'impronta moderata. La 
maggioranza, h i visto erodersi 
un po' della sua base, ma s'è 
rafforzata». E sulle «Leghe», 
questi verdi non transigono: «È 
un brutto segnale. Qualunqui
sta. Forse denunciano qualco
sa. Ma sicuramente non li si 
può seguire sul loro terreno». 

« D i f f i d a » Le previsioni della Doxa so-
,\o\ \/t>rìii n o s , a , e contestale ieri dura
m e , W C I U I m c n t e d a i Vo r (1 | A r c o b a ] c . 
A r C O b à l C n O no. Il gruppo ha trasmesso 
"llla DflY«l u n j " ^ ' " d a formale» all'isli-

l / U A a t l | t o demoscopico a dilfon-
dere i dati delle proiezioni. 

""~~~~^•«•••••••••""••••"•*«•••••"*• «Con assoluta pasticcioneria 
la Doxa ha deciso di attribuire ai verdi del "Sole che ride" i 
l'oti nelle regioni nel e quali "Sole" e "Arcobaleno" presen
tano liste unitane - ("a dichiarato Francesco Rutelli - . 1 tele
spettatori si sono formati sin dall'inizio un'opinione distorta. 
I: stata una gravissima dimostrazione d'incompetenza della 
Doxa». Contro l'istitu'o demoscopico ha protestato anche la 
lista Antiproibizionisla che è stata esclusa dallo schema del-
« previsioni elettoral. 

Attentato 
contro la casa 
di un candidato 
in Sardegna 

Un attentato dinamitardo è 
stato compiuto la scorsa 
notte contro la casa al mare 
di un insegnante di Tertenia 
nel Nuorese, Bernardo Ca-
bitza, candidato di una lista 
civica alle ecczioni comuna-

" ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ — " " " " " " " " • li. L'abitazione era vuoia. 
I 'esplosione ha provocato danni per 10 milioni. Atti d'inli-
i iidazione contro candidali socialisti si sono verificati inve-
i e in altri duecomuri della provincia di Nuoro. ANoragugu-
i te, nella notte sono state sgozzate 71 pecore che apparle-
i evano all'allevatore Pietro Fois. segretario della sezione del 
I si. A Nurallao è stala invece trovata conliccata nel terreno 
i na croce su cui erano adissi i nomi di tutti i candidati socia-
Isti. 

Ultracentenaria 
immobilizzata 
<i letto: 
«Fatemi votare» 

«Sono ammalala e non pos
so muovermi. Aiutatemi ad 
andare a votare». Maria Rosi
na Colistro, una donna di 
106 che vive a Cosenza, ha 
scritto al presidente della 
Repubblica, Francesco Cos-
siga. per chiedergli un inter-

\ento. L'ultracentenaria ha una gamba fratturata e non può 
t scire di casa: «Ma desidero esercitare il mio diritto d i voto 
come sempre». La conna ha spedito telegrammi anche al 
( refetto e al sindaco di Cosenza. Ma dalla Prefettura le han-
r o fatto sapere di no ì poter fare niente. 

Strappa 
le schede 
elettorali 
e le ingoia 

Appena il presidente gli ha 
consegnato le schede eletto
rali le ha strappate con rab
bia ed è uscito di corsa dal 
seggio. Inseguito dai carabi
nieri ha appallottolato i pez-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • zi e li haingoiati. Protagoni-
• ' • " ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ™ " " m m m m m m

 s ta della curiosa (orma d i 
protesta Graziano Gregolin, 47 anni, capitano di lungo cor
so, iscritto alla sezione n.7 di Noventa Vicentina. L'uomo ri
schia una multa di 61)0.000 lire. 

Inchiesta 
su un tentativo 
di sostituzione 
di un votante 

Un candidato de di San Se
vero ha cercato di conqui
stare un voto in più portan
do alle urne un uomo senza 
documenti spacciandolo 
per un elettore regolarmente 
iscritto al seggio. L'uomo, un 

"' «barbone» senza documenti, 
t a dichiarato di chiamarsi Francesco Barone. Il candidato 
de. che volava nello stesso seggio, ha testimoniato a favore 
dcll ' idcndita dichiarata. Ma un rappresentante di lista, che 
< Dnosceva il vero Fiancesco Barone, a letto per una malat
tia, ha scoperto l'im jroglio. Le schede sono state bloccale e 
s ull'episodio sta svo gendo un'indagina la pretura. 

A mezzogiorno il Comune d i 
Taormina ha deciso di «cor
rere ai ripari». La percentua
le degli eiettori delle 11 era 
troppo bassa ed è stato deci
so di ricorrere ad un metodo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ caduto in disuso, Un impie-
•••»•••••••••••••••••"••••^•""""^ gaio n a girato per la citta in 
a j tomobi leed ha irvitato, parlando con un megafono, i cit
tadini a recarsi alle i me per •esprimere un proprio diritto». 

[aormina 
Appelli al voto 
del Comune 
con il megafono 

Denuncia 
dei verdi 
ÌÌ\ Teramo 

I rappresentanti della lista 
«laica, verde e civica» d i Te
ramo hanno denunciato 
uno strano episodio avvenu
to nella sezione 91 dell'o
spedale civile di Teramo do-
ve, secondo la denuncia, «la 

••••••••••••••••••"•••"•"••"•»«••""•'•"•"• De e D D e alle scorse europee 
il 100*». L'ultimo e ettore presentatosi al seggio, accompa-
I! ia to da un assistente sociale, avrebbe gridato: «Voto per la 
De altrimenti mi ammazzano». 1 rappresentanti della lista 
hanno chiesto l 'anrullamento del volo ma la presidente del 
seggio ha respinto la richiesta. Nell'ospedale dell'Aquila 30 
d?genli non hanno invece potuto votare perch9 i loro nomi 
n on erano inseriti negli elenchi degli elettori. 

Muore 
per infarto 
inientre si reca 
al seggio 

Un pensionato di Piacenza è 
morto per infarto mentre si 
recava alla propria sezione 
elettorale per votare. Pa
squale Bonetti, 61 anni, sla
va guidando un furgone 
«Ape» ma all'improvviso ha 

'••"""•"•••••"*»*•••••"•*•••"•*"'•"•"" perso il controllo dell'auto
mezzo e si accasci; to sul volante, stroncato da un infarto. Il 
kirgone è finito sul marciapiede e poi contro un'auto in so
sia. 

Protesta 
a Ginostra 
Disertate 
ie urne 

ti slarc per la mane anza del 
fermarsi in mezzo al mare e 
su piccole barche. In caso 
completamente isolata. 

Solo tre elettori, sui 30 che 
ne avevano diritto, hanno 
messo la scheda nell'urna. 
Tutti gli altn cittadini di Gi
nostra, la piccola Irazione di 
Stromboli, si sono rifiutali di 
votare per le elezioni provin
ciali. Hanno voluto cosi pro

porto che costringe gli aliscafi a 
trasbordare passeggeri e merci 
di maltempo, Ginostra rimane 

GREGORIO P A N E 
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